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Comunità Montana Valsesia



Comunicato stampa

Prot. n. 2591 

Varallo, 5 aprile 2004

Oggetto: compleanno Carlo Milone

Per restare in tema di attualità è stato tra i promotori e realizzatori della stazione sciistica all’alpe di Mera, per il cui rilancio tanto si sta facendo in questi ultimi mesi. Ma fu anche colui che ristrutturò su richiesta del Cai il rifugio Capanna Margherita. Carlo Milone, novarese d’origine ma scopellese d’adozione, è figura significativa per la Valsesia ed emblematica di un attaccamento al territorio che si tramuta in opere concrete di sviluppo e crescita. A marzo ha compiuto 90 anni, un traguardo raggiunto in salute e lucidità che la Comunità Montana Valsesia vuole evidenziare organizzando una serata in suo onore.

L’iniziativa, in programma venerdì 16 aprile dalle ore 18.30 all’Istituto alberghiero “G. Pastore”, farà gli auguri a questo “valsesiano particolare” raccontando e facendo rivivere alcuni momenti della sua vita particolarmente importanti, attraverso i quali emergeranno stralci di storia locale. Ma non solo. Milone, infatti, fu ufficiale del genio: richiamato alle armi, partecipò alla Campagna di Russia, assegnato al quinto raggruppamento dell’8ª armata. Tornò vivo con tutti i suoi uomini dopo un viaggio avventuroso durato tre mesi. Il suo avamposto era in Ucraina: qui, pur essendo il nemico occupante, compì numerosi interventi conseguenti alla sua attività di geometra (si era diplomato a Novara) a favore della popolazione locale. Pur in periodo di guerra e comunque nel rispetto degli ordini ricevuti, si prodigò per aiutare le popolazioni dell’Ucraina e soprattutto i suoi uomini, vero esempio di militare di pace e di grande umanità. Venne congedato con il grado di Tenente Colonnello.

Subito dopo la guerra si insediò a Scopello, dove esercitò l’attività di geometra. Come detto, diventa il referente promotore per la nascita della stazione sciistica di Scopello, di cui cura il progetto, il reperimento e coordinamento dei partner e la realizzazione. Su richiesta del Cai sezione di Varallo, in particolare con l’amico geometra Guido Fuselli, progetta e dirige la ristrutturazione della Capanna Margherita, il rifugio più alto d’Europa, oggi sede di studi e sperimentazioni medico-sportive. 

La generosità, l’altruismo in guerra a favore dei suoi uomini, la disponibilità, l’impegno per la valle gli valsero alla fine degli anni Ottanta il riconoscimento di “Valsesiano top”, premio che per alcuni anni il comune di Scopello conferì a personalità di spicco della Valsesia. L’associazione Reduci Csi (ex Unione sovietica) gli ha assegnato invece un attestato e una medaglia.

Di recente inoltre la giunta della Comunità Montana Valsesia ha richiesto alla Provincia di Vercelli di inoltrare una segnalazione al Capo dello stato per il conferimento di un’onorificenza a favore di Milone.

«Milone – commenta il presidente della Comunità Montana Valsesia, Gian Paolo De Dominici – è uno di quei personaggi che hanno segnato lo sviluppo della Valsesia contribuendo a renderla quello che è oggi. Opere come la stazione sciistica a Mera hanno fatto crescere la valle, dato impulso al turismo e occupazione a molti. Ci è sembrato doveroso rendergli omaggio al compimento dei 90 anni con una serata che vuole dare giusto risalto ai diversi lati della sua personalità e delle sue vicende umane nella speranza di potergli rinnovare gli auguri ancora per tanti anni avvenire».

La serata in onore di Milone venerdì 16 aprile si aprirà con il benvenuto della banda musicale di Scopello, a cui seguiranno i saluti delle autorità. Il primo intrattenimento sarà a carattere musicale con il concerto del duo da camera composto dalla valente musicista dei Paesi dell’Est Lindita Hoxha, al violino, e dalla valsesiana Camilla Marone Bianco, al pianoforte. Il presidente del Cai sezione di Varallo, Giorgio Tiraboschi, ricorderà con l’ausilio di materiale audiovisivo la ristrutturazione della Capanna Margherita e la nascita della stazione sciistica di Mera. Il momento sarà occasione anche per ricordare il compianto fotoreporter Renato Andorno, a cui si deve uno dei contributi video.

La compagnia “Gli anonimi” di Scopello porterà in scena una mini rassegna teatrale e musicale, tra cui un atto unico scritto proprio da Milone, da sempre amante della musica e del teatro, nonché autore di commenti giornalistici particolarmente significativi.

Saranno invece Enrico Pagano dell’Istituto storico per la Resistenza e lo storico Alessandro Orsi a portare testimonianze e ricordi della campagna in Russia. Al termine del loro intervento sarà consegnato a Milone un attestato dell’associazione Reduci Csi in ricordo della difficile esperienza in terra ucraina. Chiuderà un buffet offerto a tutti presenti.

L’iniziativa vede la collaborazione di Provincia di Vercelli, Turismo Valsesia Vercelli, Comune di Scopello, Istituto alberghiero “G. Pastore”, associazione culturale Valsesia musica, Club alpino italiano sezione di Varallo, Italia Ucraina Gas spa Gallarate.

Ai partecipanti: gradita la conferma a Comunità Montana Valsesia, Tiziana Tosi 0163.51.555, 0163.53.800.
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